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 Salve, amici di Brolo! Mi davate per disperso? Invece eccomi 
qua, di nuovo sotto le fresche frasche. Dovete aver pazienza, un 
gatto randagio come me non può fermarsi troppo in un posto, ha 
bisogno di grandi spazi e di molti tetti accoglienti.  
 
Lo sparsör, leggenda o realtà? 
 Questa volta avevo un particolare motivo per assentarmi, ho 
organizzato una spedizione con i miei amici alla ricerca di un 
animale speciale, lo sparsör. Non so neanche se si scrive così, anzi 
se c’è qualcuno più esperto, si faccia avanti. Andiamo con ordine. 
Durante quel brutto periodo di piogge continue dei mesi scorsi, noi 
gatti ci ritrovavamo sotto il tetto della chiesa (o meglio in quelle 
parti dove il tetto non perde come un colabrodo) a superare la noia 
raccontandoci avventure e storie. Uno dei più anziani e autorevoli 
prese la parola: “Mia nonna una sera di temporale come oggi, per 
tenere buoni noi cuccioli troppo agitati, cominciò un racconto che ci 
fece rizzare tutti i peli che avevamo in corpo. Ai suoi tempi 
circolavano voci dell’esistenza di uno strano essere, una specie di 
vipera con le ali, di vari colori, velenosissima, che chiamavano 
sparsör. Alcuni dicevano che era in grado di incenerire chiunque, 
uomini compresi, altri giuravano che divorava anche un bue, ma 
tutti erano d’accordo che paralizzava le sue vittime se era in grado 
di guardarli negli occhi. Il suo sguardo stregava. Tutti, gatti, uomini 
e buoi, vivevano nella paura,  tranne pochi coraggiosi che ridevano 
dicendo che era una storia inventata, fino a quando un umano 
arrivò in paese trafelato, con gli occhi fuori dalle orbite per lo 
spavento: lo aveva visto bene, su un albero, ed era riuscito appena 



in tempo a scappare. Anche una donna che era all’alpeggio giurò di 
averlo visto da vicino e di essere stata salvata dal suo cagnolino, che 
si era messo ad abbaiare come un disperato correndo qua e là in 
modo che la brutta bestia non potesse fissarlo negli occhi. Da allora 
non si è più visto, ma state attenti a dove mettete le zampe e, 
soprattutto non fatevi guardare negli occhi”. L’anziano concluse 
che, diventato adulto, aveva fatto molte ricerche senza risultato. 
Detto fatto, noi giovani abbiamo deciso di metterci d’impegno, 
battendo il territorio, dalla riva del lago fino alle baite. Ecco 
spiegato il motivo della mia assenza. Mi state chiedendo se 
l’abbiamo trovato? Voi che ne dite, non vedete il mio pelo arruffato? 
E poi vi chiedo, anche voi ne avete sentito parlare o lo avete visto? 
Intanto c’è chi lo ha anche disegnato: vi sembra somigliante? 
Qualcuno sostiene che erano così i serpenti che san Giulio scacciò 
dall’isola.  
 
 

 
 
 
 
Fatto ritorno al paesello ho passeggiato in lungo e in largo, ho 
incontrato persone che non avevo mai visto, alle quali va il mio 
caloroso benvenuto; 
ho scoperto nuove piastrelle ai muri e una bella famigliola di mici 
alla fermata del bus: complimenti agli autori; 
la sorpresa più grossa, però, l’ho trovata nella piazza. 



 
La fontana della Creazione  
Avete presente quelle belle serate fresche, dopo una giornata 
caldissima, magari con la luna piena, quando si cerca il refrigerio di 
un’acqua bella fresca? Con alcuni amici randagi come me ci siamo 
dati appuntamento nella piazza della chiesa di Brolo per bere alla 
ben nota fontana. Che sorpresa! La vecchia, cara fontana con il suo 
angiolino colorato era sparita, sostituita da una nuova. Seduti in 
cerchio abbiamo cominciato a discutere. Chi rimpiangeva il passato 
e chi apprezzava la sobria vasca circolare di sasso collocata nel 
mezzo di una ampia base quadrata. La discussione si è spostata sul 
significato che poteva avere la nuova struttura. Dovevate sentire! 
Un gatto ignorante come il sottoscritto non sapeva più cosa pensare 
e soprattutto cosa dire, perché a me, onestamente, sembrava una 
cosa bella come ogni tanto sanno fare gli umani, e basta. Invece il 
gatto teologo (lo chiamiamo così perché è vissuto tanto tempo con 
un sacerdote e si vanta di aver letto tutti i libri della sua biblioteca) 
ha cominciato a dire che il cerchio della vasca era un chiaro 
riferimento a Dio creatore, sempre simboleggiato nel Medioevo con 
il cerchio (che non ha né principio né fine), mentre con il quadrato 
si simboleggiava la terra creata, formata dai quattro elementi di 
terra, fuoco, aria ed acqua. Capito che lezione dotta? Alla fine, dopo 
una serata passata in meditazioni molto serie, come a volte capita 
anche a noi gatti, abbiamo messo ai voti ed è passata la proposta di 
chiamarla fontana della creazione. Vi piace?  
 
I miei amici gatti mi hanno informato sulla vita del paese e io ho 
deciso di condividere con voi le notizie raccolte. 
 
FESTE DI PAESE tra sacro e profano 
Santa Croce, la Madonna addolorata (chissà perché i nostri avi 
hanno deciso di dare il massimo risalto alla croce e al dolore della 
madre di Gesù), l’Immacolata, Natale, l’Epifania hanno visto 
affiancati ai sentiti momenti religiosi anche appuntamenti 



“culinari”, grazie soprattutto alla ben nota disponibilità del gruppo 
Alpini. 
Più solenne la celebrazione della festa patronale di Sant’Antonio 
con il saluto a Don Giovanni che ha lasciato le redini della 
parrocchia, e non solo…… a Don Maurizio, al quale abbiamo dato il 
benvenuto, anche se già tra noi da tempo. 
Vi chiederete, come mai e non solo……, perché l’annoso problema 
dell’ormai celebre muro è ricaduto sulle spalle del nuovo 
amministratore parrocchiale: meno male che è giovane e senz’altro 
più in forze del suo predecessore. 
Anche in questa occasione non è mancato l’appuntamento 
mangereccio e, come da tradizione la benedizione degli animali. 
Riuscitissima anche la grigliata delle famiglie organizzata al campo 
lo scorso 2 giugno. 

GRUPPO ALPINI 
Anche quest’anno, dopo il successo dello scorso anno, dal 5 al 9 
luglio l’ex colonia ospiterà la sagra alpina: tutte le sere musica, 
canti, balli e…. un ricco menù. Un bel modo di stare in compagnia e 
di animare un paese sonnacchioso per buona parte dell’anno. 
Ma non finisce qui, a settembre gita “culturale a Venezia” e a fine 
autunno gita “gastronomica”. 
A tempo debito verranno affisse le locandine con i dettagli delle 
iniziative. 
 
CIRCOLO OPERAIO OBERDAN 
Ho scoperto che tra noi c’è un centenario: il circolo operaio 
Oberdan, che fondato nel 1912 da una trentina di lavoratori brolesi, 
lo scorso 16 marzo ha raggiunto l’invidiabile traguardo. Dopo la I 
guerra mondiale, il circolo  in ricordo dell’irredentista triestino 
assunse la denominazione di “circolo operaio Guglielmo Oberdan”, 
durante il periodo fascista visse dei momenti difficili, ma rinacque a 
vita nuova nel dopoguerra ed è ancora oggi punto di ritrovo e di 
aggregazione. 
 
GRUPPO RICAMO 



Le donne volonterose “poche, ma buone” continuano a lavorare per 
gli ormai tradizionali mercatini di luglio, durante la sagra alpina, e 
dell’Immacolata dove non mancano mai graziosi pensieri per il 
Natale. 
Cerchiamo di premiare i loro sforzi. 
 
ASSOCIAZIONE I GATTI DI BROLO 
Ci sono diverse iniziative in cantiere, finalizzate ad abbellire il 
paese e a creare momenti di svago. 
Parte la seconda edizione de L’INCONTRAGATTI 
Dopo il successo e l’ampia partecipazione registrata l’anno scorso 
dalla prima edizione de L’Incontragatti, il meeting dei paesi i cui 
abitanti sono amichevolmente  denominati “Gatti”, che si è svolta 
qui a Brolo per iniziativa dell’ associazione, quest’anno il luogo di 
incontro della seconda edizione sarà Bugnate, nello spazio attorno 
al  santuario della Madonna della Guardia. 
L’iniziativa, a cui parteciperanno anche quest’anno numerosi “Paesi 
dei Gatti”, è organizzata dalla Pro Loco di Bugnate e si svolgerà  
domenica 22 luglio con questo programma: 
 ore 10,00 ricevimento delle autorità e delle delegazioni dei 
“Paesi dei gatti” presso la casa di riposo “P. Unico”. Salita al Colle 
della Guardia accompagnati dal Gruppo Musicale “Dirty Dixie Jazz 
Band”. Alle 11 Santa Messa con la partecipazione della Corale di 
Auzate. 
 Ore 12,15: “I Gatti si raccontano”, a cui seguirà il pranzo al 
Colle. 
 Ore 15,00 : “Gatti senza frontiere”, giochi popolari a squadre. 
La delegazione di Brolo, che è stata l’ispiratrice dell’iniziativa, non 
può non partecipare e non vincere. 
Abbiamo per questo bisogno del sostegno e dell’aiuto di tutti i 
Brolesi di buona volontà e di riconosciuta capacità nei giochi 
popolari….  
Per ulteriori informazioni e per partecipare rivolgersi ad 
Alessandra al n. 3473640789, a Graziella al n. 0323889217 o mandare 
una mail a info@brolodinonio.it o a alessandra.60@alice.it 
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Ritorna a settembre l’ormai  tradizionale e atteso  incontro musicale  

“Musica in corte”, 
organizzato nell’ampio spazio di Villa Tarsis.  
Attraverso delle locandine saranno comunicati il programma e la 
data della manifestazione. 
L’Associazione  I Gatti di Brolo       organizza inoltre il 1°  Concorso 
Fotografico “Il paese dei gatti”  2012 
La partecipazione al concorso, che ha come tema Ambiente, aspetti, 
vedute, scorci, vie, vicoli, luoghi caratteristici e  poco conosciuti, 
emozioni, persone, curiosità di Brolo, paese dei Gatti, è aperta a 
tutti ed  è gratuita.  
Regolamento 
Le fotografie possono essere trasmesse via mail o recapitate al 
seguente indirizzo: Associazione. “I Gatti di Brolo”c/o Alessandra 
Poletti via Lavatoio 8a 28891 Brolo di Nonio VB - fino al 30 
settembre 2012. 
Ogni autore partecipando al concorso dichiara di possedere i diritti 
legali e d’immagine di quanto ritratto e di cederli all’associazione. 
Tutte le foto devono riportare cognome e nome del fotografo, il 
titolo della foto e la data dello scatto. Ogni partecipante può inviare 
un massimo di quattro fotografie. 
L’organizzazione si riserva di non accettare immagini la cui 
realizzazione si presume abbia creato danno o offesa al soggetto 
della stessa o comunque non in linea con lo spirito del concorso. In 
nessun caso le immagini potranno contenere dati qualificabili come 
sensibili. 
Giuria 
Le fotografie ammesse saranno valutate da una giuria tecnica 
composta da persone altamente qualificate. Il giudizio della giuria è 
insindacabile. 
Tutte le foto pervenute saranno oggetto di una mostra e ne saranno 
scelte sei, che verranno pubblicate sul Calendario dei gatti di Brolo 
edizione 2012. 
Informazioni, notizie e aggiornamenti sul sito  
www.brolodinonio.it o telefonando al 3473640789. 



 
Prossimamente verrà realizzato il cartellone che spiega l’utilizzo del 
torchio nella comunità brolese e se la popolazione è d’accordo, 
ottenute le opportune autorizzazioni, si potrebbero abbellire alcuni 
muri del paese con pannelli che rappresentano i gatti in tutte le loro 
sfaccettature, dalla realtà alla fantasia. Iniziativa che qualcuno 
giudicherà banale, ma che pubblicizzata in rete darà maggior 
visibilità a Brolo. 
Naturalmente tutti i suggerimenti e le critiche costruttive verranno 
prese in seria considerazione. Il paese che ci immaginiamo vuole 
essere il paese di tutti, rinnovato grazie alla collaborazione di tutti. 
 
Ci felicitiamo con le famiglie: 
Trisconi per la nascita di Alice 
Marchi per la nascita di Luca 
Piana per la nascita di Caterina 
Antonietti per la nascita di Nicolò 
 
Un ricordo a chi ci ha lasciati: 
Luigi Vismara, uomo versatile, apprezzato capomastro ma anche 
ottimo ristoratore. 
Bruno Martignoni, che troppo presto ha lasciato la sua famiglia, 
dopo una vita dedicata al lavoro, dapprima alla sua torneria in via 
Vallesesia, poi a supporto di sua figlia e di suo genero alla 
tabaccheria Marianelli. 
Gabriella Bonomo, che morta prematuramente ha scelto come 
ultima dimora il suo paese natio, riposa in pace accanto al marito 
Pierantonio che l’ha seguita a distanza di un mese. 
Elda Piazza che con molto spirito ha lottato fino all’ultimo con il 
suo cuore malato.  
Odilia De Antonis che trasferitasi da tempo a Gravellona ha voluto 
tornare al paese che gli era sempre rimasto nel cuore. 
Daniele Zonca che non ha mai dimenticato le sue origini 
bergamasche, ma amava Brolo, dove, facendo tesoro della sua 
esperienza, ha gestito per anni una apprezzata macelleria.  



Angela Morandi, che ha trascorso gli ultimi anni presso la Casa 
Lagostina, senza mai dimenticare il suo paese. 
Elena Buonanno, brolese d’adozione, trasferitasi da pochi anni a 
Omegna, ha trovato sepoltura nel nostro cimitero.  
A tutti i familiari le nostre sentite condoglianze e un pensiero a 
Gabriella, compaesana acquisita, che ha dato l’ultimo saluto al papà 
Nino Pagani. 
La redazione chiede scusa per eventuali imprecisioni e mancanze, 
ma le notizie vengono raccolte dal gatto randagio durante le sue 
passeggiate. 
Chi fosse a conoscenza di avvenimenti, curiosità o avesse notizie 
che desidera condividere con la comunità può contattare la 
redazione al seguente indirizzo: 
Associazione “I Gatti di Brolo” 
Via Principale, 1 28891 BROLO di Nonio (VB) 
Tel 331 7540045 
E-mail: info@brolodinonio.it 
www.brolodinonio.it 
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